
CULTURA E SPETTACOLI 

lANTENNACINBMA 

Il festival compie 10 anni 
e punta sulla Spagna 
(ma c'è anche Arbore & C.) 
M ROMA. Antcnnodnemo, gli 
•Incontri di cinema e televisio­
ne» di Concgliano Veneto, 
compie dicci anni. Nata nel 
1973 (ma dieci soltanto sono 
state le sue edizioni nell'arco 
di diciassette anni) , la manife­
stazione, diretta da Giorgio 
Cosetti. Carlo Di Carlo e Mi­
chelangelo Dallo, ha oggi un 
suo spazio originale nel pano­
rama ipertrofico dei festival e 
delle rassegne nazionali. Gra­
zie ad un'attenzione mirata ai 
territori e alle tematiche di 
confine tra cinema e televisio­
ne: e ad una intelligente curio­
sità circa le novità, i nuovi for­
mati, le potenzialità espressive 
di chi lavora, in Europa, per il 
piccolo o per il grande scher­
mo. 

Dopo aver dedicato altret­
tanti •Incontri- ad autori come 
Fabio Carpi, Francesco Masclli 
e Nclo Risi, l'anno scorso An-
tennacinema ha dedicato la 
sua consueta retrospettiva a 
Channel Four, la rete televisiva 
inglese che grande parte ha 
avuto nel ricambio generazio­
nale degli autori britannici. 
Quest'anno, dal 27 marzo al 1° 

HlBAITHB ore 20.30 

LaRaffai 
indaga 
sulla strage 
• • Questa sera Chi l'ha visto 
(Raitre ore 20.30) si occupa 
della strage di Brescia che nel 
1974 costò la vita ad otto per­
sone e il ferimento di altre 102. 
I conduttori Donatella Raffal e 
Luigi Di Maio cercheranno di 
rintracciare Ugo Bonati, il gio­
vane presunto testimone della 
strage sulla cui testimonianza 
venne costruita l'Istruttoria del 
primo processo. Bonati, che 
non e ricercato per alcun rea­
to, e scomparso da pio di dieci 
anni e l'invito a farsi vivo gli 
viene rivolto ora non dalla sua 
famiglia ma dall'Associazione 
dei familiari delle vittime della 
strage. 

aprile, alla stessa maniera, sa­
rà il nuovo cinema spagnolo 
l'ospite di riguardo di Antenna-
cinema. 11 film, una personale 
di Fernando Trueba (com­
prensiva del bel Themadmon-
bey presentato a Venezia) e 
un quadro significativo di pro­
grammi tv realizzati dalle reti 
regionali Spagna a parte, altre 
due sono le proposte di mag­
gior interesse di Antennacìne-
ma "90. L'osservatorio perma­
nente sulla comunicazione 
che quest'anno si articola in 
una serie di seminari e conve­
gni sui temi della •produzione 
audiovisiva in Europa tra mol­
tiplicazione dei canali e con­
centrazione delle fonti»: e la ri­
cerca delle «ragioni del succes­
so» di alcuni fenomeni televisi­
vi della più recente stagione. 
Presentati da Bruno Voglino, in 
altrettante serate, ci saranno il 
duo Arbore-Banfi con gli altri 
protagonisti del CasoSonremo, 
Piero Chiambretli, Diogene e 
più in generale la televisione di 
servizio, il finto tg di Emilio, e 
Gigi Proietti prossimo animato­
re della siluation comedy Villa 
Arzilla. CDaFo. 

riwAIDUB ore 13.30 

Razzismo: 
la parola 
a sei città 
M Con un servizio di Massi­
mo Ghirelli che raccoglie le 
impressioni della gente comu­
ne di Firenze. Milano, Verona, 
Roma. Napoli e Bari e di «chi fa 
opinione», Nonsobncro. il set­
timanale del Tg2 (ore 13.30). 
cerca una risposta all'-allarme 
immigrati» che attraversa l'Ita­
lia. Quale sarà la soluzione, 
come rispondere all'ignoran­
za, alle paure e alle tentazioni 
violente dell'opinione pubbli­
ca? E ancora: gli immigrati rap­
presentano una vera minaccia 
per il lavoratore italiano? A 
queste ed altre domande ri­
sponderanno in studio Giorgio 
Bocca e Gaetano Scardocchia. 

Da domani su Raitre «Scusate l'interruzione», il nuovo 
programma del gruppo della «Tv delle ragazze». Un talk-show 
dedicato ai personaggi rampanti del mondo della televisione 
Ma c'è una novità: questa volta ci sono anche gli uomini 

Un salotto «mostruoso » 
Questa volta ci sono anche gli uomini: l'attore di 
successo, il taxista prepotente, l'onorevole qualun­
que, il commercialista abbietto... La «Tv delle ra­
gazze» si dà al talk-show. Da domani su Raitre c'è 
Scusate l'interruzione, 40 minuti tra le sentenze di 
Un giorno in pretura e di // processo del lunedì. Ma 
il salotto è riunito in permanenza: andrà in onda 
per dieci minuti tutti i giorni alle 19,45. 

SILVIA OARAMBOIS 
tm ROMA. Al telefono parla­
no in tre. È la stessa tecnica 
che usano con la macchina da 
scrivere. Quel modo di fare 
che -spiazzava» molti uomini 
della troupe mentre l'anno 
scorso registravano la Tv delle 
ragazze, programma tutto al 
femminile sull'universo televi­
sivo: -Non riuscivano a starci 
dietro quando passavamo dal 
discorso di lavoro al lamento 
per il mal di pancia, dal ragio­
namento esistenziale a quello 
sul fidanzato che aveva molla­
to la tale, e poi di nuovo parla­
vamo di lavoro...». Ora Valenti­
na Amurri, Linda Brunetta e 
Serena Dandini sono le autrici 
di Scusale l'interruzione (il lu­
nedi 40 minuti alle 21,45: dal 
martedì al venerdì dicci minuti 
alle 19,45), talk-show iperrea­
lista dove tutto sarà rigorosa­
mente fasullo. Tanto da sem­
brare vero. 

•La Tv delle ragazze aveva 
delle limitazioni: la prima se­
rie, che era stata tenuta nei fri­
goriferi della Rai per sei mesi 
prima di andare in onda, era 
praticamente l'autobiografia 
di dieci donne: nella seconda, 
invece, ci è venuta voglia di 
"musical" ma eravamo com­
presse dal dover parlare solo 
"al femminile". Volevamo to­
glierci dalla logica del varietà, 
degli sketch, del monologo...». 

Però avete di nuovo puntato 
au un genere tipicamente te­
levisivo, U «salotto», U talk-
show... Era un modo per far 

partecipare anche gli uomi­
ni? 

Siamo tutte appassionate del 
Costanzo show, tanto che la 
madrina del nostro program­
ma sarà una certa Mirta Flavi, 
compagna del papà del talk-
show... Il salotto televisivo è 
una forma cosi elementare di 
televisione che permette ogni 
digressione: registrando poche 
ore prima della messa in onda 
possiamo parlare anche del­
l'attualità, tenere un occhio 
sulla vita. In realtà quella che 
proponiamo noi è una carrel­
lala sui nuovi mostri. 

Chi saranno i protagonisti di 
questo salotto telematico 
riunito in permanenza? 

Al lunedi c'è Edwige Fenech, 
reduce dalle fatiche di Dome­
nica in, ma ci sono anche l'o­
peraio della Fiat che parla del 
cambiamento del nome del 
Pei, c'è Luca Fanfarcschi, pre-
sentatore-atlore-regista-ricco-
bello-nmbizloso, e il commer­
cialista che insegna i melodi 
per eludere il fisco, per il quale 
chi vive del proprio lavoro è un 
parassita e solo le società -
che possono scaricare le fattu­
re - sono sani soggetti sociali. 
E poi c'è l'onorevole qualun­
que, che capita in trasmissione 
non invitato e che si autointer­
vista. 

a sono anche ospiti veri? 

Col nome vero o contraffatto 
sono tutti assolutamente fasul­
li. Ma le situazioni che raccon-

Cinzla Leone nella parodia della Dellera in «La tv delle ragazze» 

tiamo nascono dalla realtà. Ie­
ri, per esempio, abbiamo pre­
so un taxi: prima di caricarci, 
come ormai sempre accade, 
l'autista ci ha chiesto dove vo­
levamo andare. La destinazio­
ne gli andava bene, e ci ha fat­
to salire, ma ci ha lasciate un 
chilometro prima di arrivare. 
Non voleva finire in un ingor­

go. Nel nostro salotto ci sarà 
posto anche per lui. 

Avete preoccnpazioDe per 
questo appuntamento quoti­
diano, trenta puntate senza 
respiro? 

No, perché gli attori sono en­
trati talmente nei personaggi 
che ormai ragionano come lo­
ro. Francesca Reggiani parla e 

ragiona come la Flavi (ma sa­
rà anche una vigilessa) ; Cinzia 
Leone non ha problemi ad es­
sere ora la Dellera, ora la Fene­
ch, ma anche gli uomini sono 
sulla nostra lunghezza d'onda. 
Corrado Guzzanti, il Iratcllo di 
Sabina, è il critico d'arte molto 
sgarbato ma anche il regista 
romano di «film de paura», che 
ha latto un cortometraggio 
horror su tutti gli argomenti di 
cui parliamo: Vittorio Viviani è 
il commercialista, ma anche il 
cantante napoletano camorri­
sta; Antonello Fassari è l'ono­
revole, uno di quelli che sem­
brano tutti uguali, che arriva 
sbagliando programma ed è 
pure seccato, mentre Mario De 
Candia è l'attore di successo e 
Stefano Masciarclli l'operaio 
Fiat con l'erre moscia e l'orolo­
gio sul polsino. 

Della «Tv delle ragazze» chi 
è rimasta? 

È rimasto innanzi tutto il -mar­
chio». E poi noi come autrici, 
Franza Di Rosa come regista, 
Anna Fadda, Paola Nazzaro e 
Lete Marchilclli, rispettivamen­
te per la scenografia, i costumi 
e le musiche. Questa volta an­
dranno in scena quelle fra noi 
che sembravano più adatte a 
ruoli da caratteriste. Cosi, oltre 
a Serena Dandini che fa la 
conduttrice, c'è Angela Finoc-
chiaro che fa «lezioni di so­
pravvivenza urbana» (come 
prendere un autobus, come 
entrare in banca), Sabina Guz­
zanti (sarà la protagonista di 
un nostro «videobox»), oltre a 
Cinzia Leone e Francesca Reg­
giani. 

E U tìtolo? Con «Scusate l'In-
terrozlonea sembra che vi 
consideriate solo un Inter­
vallo... 

Il titolo originale ce l'ha rubalo 
Arbore! La trasmissione dove­
va chiamarsi Aspettando Bi­
scanti. Ma anche questo ci va 
benissimo: è sufficientemente 
modesto. .• 

Quando lo sponsor 
detta legge 
alla tv pubblica 

A N T O N I O Z O L L O 

• E Si sta cercando di monta­
re un po' di trambusto attorno 
a una trasmissione messa in 
onda il 28 febbraio da Raitre. Il 
bersaglio è una delle conferen­
ze organizzate e sponsorizzate 
da una industria farmaceutica, 
la Glaxo, la quale si giova del­
l'opera di noti giornalisti per 
interviste pubbliche a espo­
nenti della politica, dell'eco­
nomia e della cultura. A Raitre 
è stata olferta la possibilità di 
registrarle e di trasmettere 
quelle che fossero ritenute di 
qualche interesse per i tele­
spettatori. A carico della rete vi 
è soltanto il costo delle nprese. 
Il 28 febbraio, Raitre ha messo 
in onda l'intervista di Enzo Bia-
gi a Ciriaco De Mila, Giorgio La 
Malfa e Renalo Zangheri. Due i 
capi d'accusa mossi dai mora­
lizzatori di turno: 1) la Glaxo, 
la cui scritta appariva dietro il 
palco sul quale si svolgeva l'in­
tervista, ha goduto di una 
sponsorizzazione gratuita: 2) 
l'intervista era una sorta di tri­
buna politica surrettizia. 

Poiché la campagna eletto­
rale è vicina dobbiamo aspet­
tarci un intensificarsi di queste 
smanie polemiche originate 
dal Sabato e da settori della 
maggioranza. Per costoro Rai­
tre e Tg3 costituiscono una 
sorta di implacabile tormento 
per il solo fatto che essi esisto­
no e non sono diretti da fidu­
ciari del Caf. Altrettanto nota è 
l'avversione per chi - come 
Enzo Biagi - fa il proprio me­
stiere secondo quanto gli det­
tano professionalità e coscien­
za. Vogliamo parlare seria­
mente, invece, di sponzorizza-
zioni indirette e di tribune poli­
tiche surrettizie'' Bene. Comin­
ciamo con il dire, allora, che 
certamente non sta bene quel­
la scritta Glaxo dietro il palco, 
al pari della scritta Fiuggi- tan­
to per citare il pnmo caso che 
viene in mente -quando la Rai 
trasmette la serata organizzata 
da un premio prestigioso an­
che per l'autorevolissima 
sponsorizzazione politica di 
cui gode. Per non parlare delle 
inopinate inquadrature che 
compaiono in tante riprese -
specie di avvenimenti sportivi 
- a proposito delle quali ogni 
tanto si vocifera di Incommen­

surabili scandali senza che si 
giunga mal a indagini e risulta­
ti risolutivi. E che dire, infine, 
del potere assunto da altri 
sponsor, in grado persino di ot­
tenere volgari irruzioni nei pro­
grammi e di condizionarne ad­
dirittura i contenuti? Altro che 
qualche scritta inopportuna! 
La venta è che il meccanismo 
delle sponsorizzazioni rivela 
spesso pratiche corruttrici. Ma 
la colon primaria non è attri­
buibile né alla presunta distra­
zione di qualche dirigente, né 
alla ipotetica corrività di qual­
che funzionario: è un inquina­
mento che trae origine dal tet­
to che i partiti di maggioranza 
hanno imposto (e vogliono 
conservare) alla raccolta pub­
blicitaria della Rai; è questo as­
surdo meccanismo che dilata 
il potere di condizionamento 
degli sponsor, sino a rendere 
possibili fenomeni al limite del 
codice. Ma per porre fine a 
questo stato di cose è necessa­
rio che siano gli sponsor di 
partito per primi a liberare la tv 
pubblica da una pratica quoti­
diana fatta di arroganza e sc-
perchierie. 

E cosi, eccoci al secondo 
capo d'accusa per la trasmis­
sione di Biagi: propaganda po­
litica surrettizia. Ha osservato il 
sen. Macaluso: «Se usassimo 
questo criterio di valutazione 
dovremmo chiudere la pro­
grammazione Rai». Ma il pro­
blema, e il peggio, stanno al­
trove, -lo stesso - testimonia 
Macaluso - ho sentito Funari 
parlare a ruota libera del Csm, 
di Sica e del giudice Di Maggio; 
Paolo Guzzanti affermare - il 
che è una menzogna - che il 
Pei è andato all'attacco sul ca­
so Di Maggio perché non era 
riuscito ad ottenere che uno 
dei giudici distaccati con Sica 
fosse un comunista; il direttore 
di Raidue polemizzare con la 
commissione che ha indagato 
sulla tragedia di Ustica. Il fatto 
è che chiunque appare in tv 
sembra godere di una sorta di 
impunità...». 

Si pud aggiungere soltanto 
una cosa alle osservazioni del 
sen. Macaluso: che il medesi­
mo vizio sta allignando alla ra­
dio, almeno a sentire certe 
prediche di Gustavo Selva. 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE ©EKK 
^ • ^ T B I ^ t O M T K a n O 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 TEMPO D I (MURRA • Ot OUERRt-

, Sceneggiato (3* puntata) 
7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 9J00 PROFESSIONE PERICOLO. Telelllm 

7 . 8 » 
7 .88 NEL R U M O D I L L A PURA. Telefilm 

MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

9.SO TQ3 DOMENICA 
1 1 . 3 0 DELVECCHIO.Teletllm 

9 . 1 9 IL MONDO DI QUARK. DI P. Angela 

1 0 0 0 LINEA V E R D I MAOAZINB. Ol Federi­
co Fazzuoli 

11.0O SANTA M U S A 

11.SS PAROLA EVITA. Le notizie 

1 2 . 1 8 LINEA VERDE. Di f. Fazzuoli 

1 * 0 0 TQL'UNA. DI Adriana Tanzlnl 

1 3 . 3 0 T E L I Q I O R N A L I 

13.SS TOTO-TVRADIOeORRIERI 

1 4 . 0 0 DOMENICA I N - Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagnl 

10 .1 S SERENO VARIABIL I . Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
SclalpUV parte) 

13.0O TQ2 ORE TREDICI 

1 3 . 2 0 TQ2 LO SPORT 

1 3 4 0 TOaNONSOLONERO 

13*48 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 

1 8 . 1 8 QUANDO SI AMA di AgnesNIxon 

1 7 . 0 0 C U O R I I BATTICUORI. Telelllm 

1 2 . 8 8 SCL Coppa del mondo 
1 3 . 3 0 SCHIOQB 
14.0O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 4 8 PROVE TECNICHE M TRASMISSIO­

NE. Un programma con Piero Chlam-
bretti, Nanny Loy 

17.QO KARTINO. Campionato Italiano 
1 7 . 3 0 VIAOOIO INFINITO. Documentarlo 
1 8 . 3 » DOMENICA OOL 
1 9 . 0 0 TBLEOIORNALB 
10.3O TELBQIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 

1 4 4 0 •18 .SO-10 .S0NOTIZ I I8PORTIVB 

1 8 . 1 6 SO* MINUTO 

1 8 . 0 0 T02LO SPORT. Atletica leggera: Ma-
ratonina Roma-Ostia; Automobilismo: 
velocità turismo; Ippica: Q.P. Costa Az­
zurra 

2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTOT Programma con Do­
natella Ratlal e Luigi Oi Malo. Regia di 
Eros Macchi 

23.0O APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 0 TQ3 N O T T I 
2 3 . 2 8 RAI REGIONE. Calcio 

1 9 4 0 CHITBMPOFA.TELEGIORNALE 1 8 . 8 0 CALCIO. Serie A 

2 0 4 O TELBQIORNALI 1 8 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 4 0 PRONTO SOCCORSO. Film In quattro 
. parti con Ferruccio Amendola, Barbara 

Oe Rosai. Maria Fiore. Hegia di France-
tco Massaro (3* parte) 

2 2 . 0 8 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 4 Q TQ1NOTTE.CHBTEMPOFA 

0 . 1 0 L'ASSOLUZIONE. Film con Robert De 
Niro. Robert Ouvall: regia di Ulu Gro-
sbard 

20.0O TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 HUNTER. Telelilm 

2 2 . 1 0 TG2 STASERA 

2 2 . 2 0 PIANETA URSS Taccuino di viaggio 
nella realtà sovietica sotto l-elletlo 
Gorbaclov-

2 2 . 2 8 PROTESTANTESIMO 

2 3 . 8 8 OSE. L'aquilone 

0 .88 UMBRIA J A Z Z ' 8 9 «I mostri» (Canale 5. ore 14.10) 

•JS 

9 . 1 8 L'ARCA DI NOE. Documentarlo 
1 0 . 0 0 BLOCK NOTES. Attualità 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 9 . 3 0 ILORANDBOOLF.IRephca) 

1 1 . 3 0 OOL D'EUROPA 1 1 . 0 0 CIAK. Attualità 

1 3 . 0 0 SUPERCLAS8IFICA SHOW 1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attualità 
1 4 . 0 0 DOMENICA ALCINBMA 
1 4 . 1 0 I MOSTRL Film con Vittorio Qassman. 

Ugo Tognazzl: regia di Pino Risi 

13X10 GRAND PRIX. 1 3 . 1 8 SCERIFFOANEWVORK.Teleti lm 

16.2Q DOMENICA AL CINEMA <2«) 
18.301 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
1 9 . 8 8 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 7 . 2 8 OVIDIO.Telefilm 
1 7 . 8 8 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 
18.QQ O.K. IL PREZZO t GIUSTO! 
1 9 . 4 8 LARUOTADELLAFORTUNA.OUÌZ 
2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO. Film 

con Fernandel, Gino Cervi; regia di lui-
Cjl Comenclnl. 

1 4 . 0 0 ILTRIONFO DI ERCOLE. Film con Ma­
rilù Tolo: regia di Alberto De Martino 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 0 0 TENBNTEO'HARA.Telefllm 

1 9 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 EMILIO. Varietà con Athlna Cenci. Ga­
spare e Zuzzurro 

1 8 . 3 0 N O N E PECCATO. Filn 

1 7 . 1 0 UN BUON AMICO. Film con Lee Re­
ni lek. regia di Lou Antonio 

1 9 . 0 0 ELENA PAGA IL DEBITO. Film con 
Linda Da meli; regia di Douglas SirK 

2 0 . 3 0 SPECIALE «C'ERAVAMO TANTO 
AMATI» 

2 2 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 
2 3 J 0 NONSOLOMODA. Attualità 

2 2 . 1 8 PUGILATO. Chavez-Taylor. Campio­
nato mondiale pesi welter jr. 

2 2 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 

2 2 . 4 8 BIQ BANG. Con J.Gawronskl 

0 . 3 0 ITA U À DOMANDA 
0 4 0 TOP SECRET. Telefilm 
1 4 0 LOU QRANT. Telefilm 

2 3 . 1 8 DUB CUORI UNA CAPPELLA. Film 
con Renato Pozzetto; regia di Maurizio 
Lucidi 

2 3 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 . 1 8 MALOU.FIImdiJ.MeerapIel 

1 0 . 3 0 CALCOMANIA. (Replica) 

1 1 . 3 0 IL GRANDE TENNIS 

1 2 . 1 8 SCI. Coppa del mondo 

1 3 . 4 8 NOI LA DOMENICA 
1 7 . 4 8 AUTOMOBILISMO. Formula 

Indy 
2 0 . 3 0 A TUTTO CAMPO. Conduce 

Alessandro Piccinini 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 8 SPECIALE CAMPO BASE. 

(Replica) 

1 8 . 3 0 PAZZO PER LE D O N N I . Film 

cov Elvis Presley 

2 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 

2 0 . 3 0 COLInternazIonale 

2 1 . 3 0 LA SCUOLA DELL'ODIO. Film 
di Hubert Cornfield 

2 4 . 0 0 PISTOLA NERA 

^ ODEOII 
1 4 . 0 0 AMANTI PERPUTt Film 

1 8 . 0 0 LA TERRA DEI GIGANTI 

1 8 . 0 0 LA GANG DEGLI ORSI 
1 9 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI 
2 0 . 3 0 TROPPO BELLA PER VIVB-

RE. Film di Crlchton Michael 
2 2 . 1 8 ASSICURASI VERGINE. Film 

di Giorgio Bianchi 
0 . 2 0 SWITCH. Telefilm 

1 3 . 0 0 TRAGUARDO SALUTE 

1 4 . 0 0 IL CAVALLO DAGLI OCCHI 
BLU. Film 

1 8 . 0 0 UNA SETTIMANA Ol •BATTI ' 
CUORE». Telenovela 

18.0O AUTOSTRADE. Attualità 

2 0 . 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOP-
PIA. Film di Steno 

2 3 . 3 0 PER UN AMICO. 

IDI 

7 .00 CORNFLAKES 

1 3 . 3 0 LITFIBA IN CONCERTO 

1 4 . 3 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

2 2 . 4 8 NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele­
lllm 

1 9 . 3 0 MJL4.H. Telefilm 

2 0 . 0 0 CIAO PAISL Film 

IreA RADIO 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
17.QQ GLI INCATENATI.Telenovela 
1 8 . 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
2 0 . 2 8 GLI INCATENATI.Telenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

tiltlllltlll 

1 2 . 3 0 ITALIA A 8 STELLE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LEPISTOLERfcFilm 

2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.1t; 13; 19; 23. 
GR2 «.30; 7.30; «.30-, 9.30-, 11.30; 12.30:13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3' 7.20; 9,45; 11.45; 
13.45; 11.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 56, 7.56. 10 57. 
12 56, 18.56. 20 57. 21 25, 23 20. « Il guastafe­
ste, 9.30 Santa Messa, 10.19 Radiouno '90: 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto, 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica' -La do­
ra di Sorochintsy. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26,9 27. 
11 27,13 26/18 27,19 26,22 27 t A A A. cultu­
ra cercasi, 8.45 Una vita da ascoltare, 12.45 
Hit parade; 14.30 Una domenica cosi, 20 L'oro 
della musica, 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43, 1143 « 
Preludio: 8.30 Concerto del mattino: 13.15 I 
classici' -Moby Dick-, 14.10 Antologia di Ra­
dicare, 20 Concerto barocco; 21 Trieste Prima, 
22.35 Serenata. 

1 4 . 1 0 I MOSTRI 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gaasman, Ugo To­
gnazzl, Landò Buzzanca. Italia (1963). 100 minuti. 
Nel genere dei film ad episodi di moda nel Sessanta, 
questo si è aggiudicato il -Gulnness» del primati. Gli 
episodi sono addirittura venti, spesso brevissimi fla­
sh. Un campionario Ironico, graffiarne, impietoso su 
miti e vizi tutti Italiani, con due mattatori d'eccezione 
come Gassman e Tognazzl. 
C A N A L I 8 

1 9 . 3 0 PAZZO PER LE DONNE 
Regia di Boris Segai, con Elvl» Presley, Harold i. Sio­
ne, Shelley Fabers. Usa (1965). 98 minuti. 
Il grande Elvis è un cantante di night che vuole conce­
dersi una bella vacanza. Il suo datore di lavoro accon­
sente, a patto che gli tenga d'occhio la figlia adole­
scente, pure lei In villeggiatura nella stessa località. 
Naturalmente alla fine, da tutore diventerà innamora­
to. Bulli, pupe e canzoni: che volete di più? 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO 
Regia di Luigi Comenclnl, con Fernandel, Gino Cervi, 
Graziella Granata. Italia (1965). 109 minuti. 
Il compromesso storico era ancora lontano, figuratevi 
la perestrojka, ma Don Camillo e Peppone, a modo lo­
ro, ci provavano In questo quinto episodio i due nomi-
ci-amici vanno In traslerta nella patria del socialismo 
reale. Durante il viaggio Don Camillo riuscirà a •con­
vertirò- un discreto numero di compagni e a far coro­
nare la storia d'amore tra un giornalista italiano ed 
una bella Interprete russa. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA 
Regia di Steno, con Enrico Montatane Dalila DI Laz­
zaro, Claude Brasseur. Italia (1981). 97 minuti. 
Lui la il disegnatore satirico ed II suo rapporto con la 
moglie non va a gonlle vele. Cosi lei lo convince ad 
andarsene. Ma quando lui viene a sapere che un nuo­
vo pretendente si 0 installato a casa sua. va su tutte le 
(urie. Montesano e simpatico, la Di Lazzaro è bella, 
ma l'insieme non salva II film. 
O D I O N 

2 1 . 3 0 LA SCUOLA DELL'ODIO 
Regia di Hubert Cornlleld, con Sidney Poltier, Peter 
Falli, Bobbio Darlo. Usa (1962). 91 minuti. 
Uno psichiatra militare di colore prende in cura un 
giovane soldato accusato di sedizione. Il giovano 6 un 
violento, razzista, antisemita e con simpatie naziste. 
Lo scontro tra I due e del medico con I suoi superiori 6 
durissimo, ma alla fine riuscirà a spuntarla. Film civi­
le con due ottime interpretazioni. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 L'ASSOLUZIONE 
Regia di Ulu Groobard, con Robert De Nlro, Robert 
Ouvall, Cyrll Cusak. Usa (1981) 108 minuti. 
Il canovaccio 6 quello tipico del giallo, ma lo svolgi­
mento ed I protagonisti sono insoliti. Un poliziotto di 
Los Angeles dove Indagare su un misterioso caso di 
omicidio. Nel corso delle indagini scopre che vi 6 
coinvolto suo fratello, un prete cattolico che aspira al­
le alte gerarchle ecclesiastiche. E di mezzo ci si mette 
il segreto della confessione. 
RAIUNO 
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